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precedentemente menzionato, e che si mostra molto 
sollecito del suo ufficio. 

Tutti dicono che vi è una decadenza, specialmente 
dal 1862 in qui . L'onorevole ministro della marina 
lo nega; ma, mi perdoni... 

Hipismo PER LA MARINERIA. Non è così, c'è un 
equivoco. 

PRESIDENTE. Lasci finire l 'oratore, non inter-
rompa, risponderà. 

MINISTRO PER U MARINERIA. Mi permetta che io 
dia una spiegazione. 

Credo, ripeto, che ci sia un equivoco. Io ammetto 
perfèttamente che il Governo francese fa di tutto 
per portare quest'industria in Algeria. Questo ap-
parisce schiettamente dai rapporti e dai conside-
lasdo dei decreti. Io ho voluto dire che essa usa di 
mezzi molti più efficaci che non sono quelli dell'esen-
zione dalla leva ; che in tutti i rapporti del citato con-
sole d'Algeri, cavaliere di Sant'Agabio, s'insiste sem-
pre perchè sia tolta quella tassa di 400 lire sulle no-
stre barche coralline, mentre le barche francesi non 
ne SODO aggravate,.ciò the fa nascere il pericolo 
che, per noa soggiacere a tale tassa, i nostri mari-
nari corailari si decidano a prendere la naturaliz-
zazione francese, mentre che non fa quasi cenno 
della esenzione dalia leva, alla quale dà molto mi-
nore importanza, mentre che l'onorevole Della 
Rocca mette In prima linea questa esenzione. 

È su questo soltanto che vi ha dissenso tra me e 
l'onorevole Della Rocca. 

PRESIDENTI. L'onorevole Delia Rocca può conti-
nuare il suo discorso. 

BELLA ROCCA. Quanto all'efficacia che possano 
avere avuto le misure prese dal Governo francese, 
non siamo d'accordo coll'onorevole ministro, sismo 
però unisoni neìPammettere che il Governo fran-
cese intenda rivaleggiare. Intanto che cosa facciamo 
noi per impedire che le arti usate dal Governo fran-
cese raggiungano il loro scopo? Niente. Si parla di 
progetti di legge che sono di là da venire, e intanto 
si rimanda ogni provvedimento alle calende greche. 
Questo è quello che io deploro. 

L'onorevole ministro dice che non abbiamo ra-
gione di lagnarci tanto, perchè a questo riguardo 
non siamo in decadenza ; e per provare la sua as-
serzione ha esposto alcuni risultati statistici ; ma 
tutto quanto egli ha detto non toglie che nel 1868 
siasi verificata una decadenza positiva nella pesca 
del corallo, in causa appunto del maggior servizio 
militare cui furono assoggettati i pescatori di co-
rallo. È un fatto cae il 1866 presenta una diminu-
zione notevolissima di barche e di produzione co-
rallina. 

Nè giova il dire eho negli anni successivi siavi 
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stato un miglioramento. Si faccia un confronto tra 
gli anni 1868, 1869 e gli anni 1861, 1862 e 1863, e 
si vedrà che a questo riguardo vi è una vera deca-
denza. 

D'altronde non abbiamo avuto quell'aumento che 
eravamo in diritto d'aspettare, e per mancanza di 
opportuni provvedimenti quest'industria non ha 
progredito. È di questo che io faccio nota al mini-
stro, poiché a migliorare lo stato delle cose avrebbe 
dovuto pensare un Governo riparatore. 

L'onorevole De Saint-Bon diceva pur8 che noi 
dobbiamo anche pensare alla misera sorte dei pe-
scatori di corallo, i quali, a suo detto, tornano dalla 
pesca esinaniti, pallidi, smunti in modo che hanno 
quasi apparenza di scheletri. 

In verità io finora non me ne sono accorto. Io 
ho l'occasione di vederli spesso, e li trovo gente 
robusta ed aitante, ed augurerei a me la salute di 
cui godono. Si cibano malamente, è vero ; ma que-
sta è la sorte di tutti gli operai. Entreremmo in 
un'altra sfera d'idee che ci porterebbe assai lon-
tano, se volessimo toccare quest'ordine di conside-
razioni. Anche i contadini sono malamente trattati, 
e si cibano scarsamente. Bisognerebbe provvedere 
a tutti ; bisognerebbe fare una legge che regolasse 
più equamente i salari. 

Evidentemente l'onorevole De Saint-Bon ha spo-
stato la questione. 

Sia pure quello che egli ha detto, ma rimane 
sempre vero che l'industria del corallo non procede 
come dovrebbe. 

Disgraziatamente, per quanto io voglia solleci-
tare provvedimenti efficaci, i miei cari amici della 
Commissione e del Ministero rispondono : non pos-sumus; vedremo in appresso, studierenio, faremo. 

E per quanto mi sieno larghi di conforto pochi 
ed affettuosi miei amici, a me sembra di rimanere 
col vuoto attorno, quasi : 

Orazio sol contro Toscana tutta. 
E i allora, per non compromettere le mie propo-

ste, e facendomisi formali promesse di attivare fra 
non molto la soluzione delie questioni da me solle-
vate, io non posso che rassegnarmi a tenere conto 
di tali dichiarazioni. 

Mi permetto però di esprimere due preghiere al 
signor ministro di agricoltura e commercio. 

La prima è che, quando si farà il regolamento, 
egli voglia consultare i probi viri, gli armatori e 
negozianti, che sono conoscitori di tutto ciò che ri-
guarda la pesca del corallo. 

In secondo luogo lo prego di ricordarsi d'istituire 
una scuola di lavorazione del corallo a Torre del 
Greco, che ne difetta, mentre in altri paesi esistono 
le scuole speciali. La provincia di Napoli, la Ca-


